
COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA
Provincia di Livorno

******

AREA TECNICA EDILIZIA E URBANISTICA

ORDINANZA DIRIGENZIALE N. 142 DEL 19/08/2024

OGGETTO:  ORDINANZA DI  INTERDIZIONE DI  PARTE DELLA SPIAGGIA DI  CALA 
GIOVANNA (PIANOSA) ALLO SCOPO DI TUTELARE LE FASI DI  SCHIUSA DELLE 
UOVA DI CARETTA CARETTA.



IL RESPONSABILE AREA TECNICA
 EDILIZIA URBANISTICA E DEMANIO

PREMESSO 
- Che  con  D.lgs  112/98  art.  105,  DPCM  22/12/2000  art.  5  e  L.R.T  .  n.  88  del 

01/12/1998  sono  stati  attribuiti  ai  comuni  i  compiti  di  gestione  del  Demanio 
Marittimo,  tra  cui  il  rilascio  di  concessioni/autorizzazioni  e  l’emanazione  di 
ordinanze per l’interdizione e la disciplina delle aree demaniali marittime;

- Che  l’art.  107  del  dlgs  267/2000  (TUEL)  attribuisce  ai  dirigenti  i  compiti 
amministrativi tra cui l’emanazione di ordinanze dirigenziali;

- Che con Decreto Sindacale n. 4 del 22/02/2023 è stato nominato il Responsabile 
dell’Area Tecnica Edilizia Urbanistica e Demanio Arch. Lancioni Silvia;

PRESO ATTO che sulla spiaggia di Cala Giovanna (Isola di Pianosa) sono state accertate 
n. 7 nidificazioni di tartaruga  Caretta Caretta  regolarmente delimitate e monitorate dagli 
operatori autorizzati e dalle Forze dell’Ordine;

RICHIAMATA l’Ordinanza del Presidente del Parco Nazionale Arcipelago Toscano n. 1 del 
16/08/2024 con la quale viene vietato l’accesso a parte della spiaggia di Cala Giovanna 
(Isola di  Pianosa)  dalle  ore 20:00 alle  ore 07:00 fino al  30/09/2024 allo scopo di  non 
arrecare disturbo alle fasi  di  schiusa delle uova e successiva emersione dei  piccoli  di  
Caretta Caretta;

PRESO ATTO che  le  fasi  di  schiusa delle  uova  potranno  manifestarsi  a  partire  dalla 
corrente settimana fino a tutto il mese di settembre;

RITENUTO necessario  in  forza  dei  compiti  attribuiti  richiamati  in  premessa,  di  dover 
procedere all’emanazione della presente Ordinanza per l’interdizione di parte spiaggia di 
Cala Giovanna (Isola di Pianosa) come da allagata planimetria, dalle ore 20:00 alle ore 
07:00 fino al 30/09/2024 allo scopo di non arrecare disturbo alle fasi di schiusa delle uova 
e successiva emersione dei piccoli di Caretta Caretta;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii;

Per quanto in premessa richiamato 

ORDINA

- Con decorrenza immediata fino al 30/09/2024 l’interdizione di parte della spiaggia di 
Cala  Giovanna  (Isola  di  Pianosa)  come  da  allegata  planimetria  –  Coordinate 
(42.590840° N – 10.093264° E ; 42588755°N – 10.094786°E) dalle ore 20:00 alle 
ore 07:00 allo scopo di tutelare le fasi di schiusa e emersione dei piccoli di Caretta 
Caretta;

- Che l’accesso sia  consentito  solamente alle  Forze dell’Ordine  competenti  per  il  
territorio,  ad  al  personale  autorizzato  al  monitorare  e  condurre  a  buon  fine  le 
operazioni di messa in sicurezza, monitoraggio e registrazione delle fasi di schiusa 
e di emersione dei piccoli di Caretta Caretta;



DISPONE

Che  la  presente  sia  trasmessa  al  Parco  Nazionale  Arcipelago  Toscano,  alla  Regione 
Toscana,  al  Reparto  Carabinieri  Parco  Nazionale  Arcipelago  Toscano,  al  Nucleo 
Carabinieri Parco Marciana Marina, alla Capitaneria di Porto di Portoferraio, alla Guardia 
di Finanza – Sezione Operativa Navale ed alla Casa di Reclusione di Porto Azzurro.

Avverso il  presente  provvedimento  è ammesso ricorso giurisdizionale al  TAR Toscana 
entro 60 giorni dall’emanazione dello stesso o in alternativa ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni

IL RESPONSABILE 
LANCIONI SILVIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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